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Energy Storage: il primo Battery Forum da domani a Venezia con la partecipazione dei principali 

protagonisti del settore.  
 

Organizzato da Alkeemia, leader nella produzione di acido fluoridrico. 
L'Amministratore Delegato, Lorenzo Di Donato: “Porto Marghera hub europeo dell’Energy Storage sostenibile”  

 
Venezia, 28 Marzo 2023 – Mobilità elettrica, ma anche industria e uso domestico: il filo rosso dello 

sviluppo sostenibile, cuore della transizione energetica, è l’“Energy Storage”, l’accumulo dell’energia 
elettrica nelle batterie, grandi o piccole che siano. Un tema cruciale per il futuro che sarà al centro del 
Battery Forum in programma a Murano al quale parteciperanno i principali protagonisti del settore. 

 
La chimica alla base del funzionamento delle batterie è il pilastro di tutto il settore: per questo, il primo 

Battery Forum è stato voluto e organizzato da Alkeemia, leader nella produzione di acido fluoridrico con 
sede a Marghera. Due giorni di dibattiti e approfondimenti durante i quali le aziende europee, di cui è 
composta la complessa filiera del comparto, possano individuare una visione comune necessaria per 
affrontare da protagonisti uno scenario di mercato estremamente dinamico e articolato. Oggi, infatti, i 
produttori asiatici (Cina, Giappone e Corea) sono i dominatori incontrastati del settore. 

 
L'Amministratore Delegato di Alkeemia, Lorenzo Di Donato, dichiara: “la corsa alla mobilità elettrica 

impone a tutti noi una grande sfida, ce lo chiede l'Europa. Dobbiamo recuperare il gap con l'Estremo 
Oriente, che detiene il monopolio nella produzione di materie prime come i sali di litio, essenziali per lo 
sviluppo del settore delle batterie. Il mercato ha delle potenzialità enormi, noi vogliamo coglierle. Ma è 
essenziale che le industrie italiane ed europee mettano a sistema le loro competenze. L’Alkeemia Battery 
Forum è il primo passo di questo grande progetto”. 

 
Alkeemia ha dato il via alla trasformazione del suo stabilimento di Porto Marghera, attualmente 

focalizzato sull'acido fluoridrico, con l'ambizione di produrre 5 mila tonnellate di sali di litio all'anno a 
partire dal 2026, a fronte di una richiesta del solo mercato europeo stimata, per il 2028, di circa 100 mila 
tonnellate. 

 
Il sito di Marghera rappresenta una situazione unica in termini di competenze, storia industriale, 

infrastrutture, trasporti e logistica, grazie alle interconnessioni strategiche tra porto, autostrada e 
ferrovia. Il tutto arricchito dalla presenza di prestigiose Università che garantiscono una continua 
evoluzione delle conoscenze verso nuove frontiere tecnologiche. 

 
La ricerca è un fattore chiave per lo sviluppo. “Stiamo implementando progetti molto avanzati nei 

nostri laboratori – sottolinea Lorenzo Orsini, Direttore R&D– perché per vincere la sfida globale 
dobbiamo non solo recuperare terreno sui giapponesi, i coreani e i cinesi, ma fare un salto in avanti 
finalizzando ed innovando processi e prodotti”. 

 
A confrontarsi sul futuro dei sistemi di accumulo sostenibili saranno presenti delegati di Università 

ed industrie del settore: Solvay, Arkema, Koura, Lanxess, Italmatch Chemicals, Faam, Midac Batteries, 
RockTech Lithium, E-Lyte, Enea, JRC European Commission, DfG, Politecnico di Torino, La Sapienza 
Università di Roma, Ricerca Sistema Energetico, Karlsruher Institute for Technology.  
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